
ALLEGATO A  

Modifiche al Regolamento per l’applicazione del canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria  

(legge 160/2019 commi 816-836 e 846-847), 

 

Regolamento in vigore al 1.1.2025 Proposta di modifica   
Articolo 8 - Istanza e rilascio della concessione 

 

1. L'ufficio comunale competente al rilascio dell'atto di concessione o 

autorizzazione riceve l'istanza o la comunicazione di occupazione di suolo 

pubblico. Il Responsabile del relativo procedimento avvia la procedura istruttoria. 

Salvo quanto disposto da leggi specifiche in materia, l’ufficio competente 

provvede ad istruire la pratica entro i termini stabiliti ed approvati dai Regolamenti 

vigenti per i singoli servizi. In caso di mancata previsione regolamentare il termine è 

stabilito ai sensi della L. 241/90 in giorni trenta. Qualora l’ufficio abbia rappresentato 

esigenze istruttorie il termine è interrotto ai sensi dell’art. 16 L. 241/90. 

2. Qualora durante l’istruttoria della domanda il richiedente non sia più interessato 

ad ottenere il provvedimento di concessione o autorizzazione, deve comunicarlo 

entro il termine previsto per la conclusione del singolo procedimento, al fine di 

interrompere lo stesso e consentire l’attività di accertamento da parte dei 

competenti uffici. Qualora la comunicazione di cui al periodo precedente non 

pervenga entro il termine previsto per la conclusione del singolo procedimento, è 

dovuta un’indennità pari al 50% del canone che si sarebbe dovuto versare a 

seguito del rilascio del provvedimento di concessione o autorizzazione. Lo 

svolgimento dell’attività istruttoria comporta in ogni caso, anche nelle fattispecie 

previste dal precedente periodo, il pagamento delle relative spese da parte del 

richiedente, da corrispondere nell’importo massimo di € 31,00, secondo i criteri 

stabiliti con apposita deliberazione della Giunta comunale. 

3. L'ufficio acquisisce direttamente le certificazioni, i pareri e la documentazione già 

in possesso dell'amministrazione o di altri enti pubblici. In caso di più domande 

aventi ad oggetto l'occupazione della medesima area, se non diversamente 

disposto da altre norme specifiche, costituisce condizione di priorità la data di 

presentazione della domanda. 

4. Il responsabile del procedimento verificata la completezza e la regolarità della 

domanda provvede ad inoltrarla immediatamente alla Polizia Locale per 

l’eventuale nullaosta relativamente alla viabilità e agli altri uffici 

dell’amministrazione o altri enti competenti ove, per la particolarità 

dell’occupazione, si renda necessaria l’acquisizione di specifici pareri tecnici. Detti 

pareri devono essere espressi e comunicati al responsabile del procedimento entro 

il termine massimo di 10 giorni dalla data della relativa richiesta. 
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4. Il responsabile del procedimento verificata la completezza e 

la regolarità della domanda provvede ad inoltrarla 

immediatamente alla Polizia Locale per l’eventuale nullaosta 

relativamente alla viabilità e agli altri uffici 

dell’amministrazione o altri enti competenti ove, per la 

particolarità dell’occupazione, si renda necessaria 



5. Il responsabile del procedimento, entro il rilascio della concessione o 

autorizzazione, richiede il versamento di un deposito cauzionale o di una 

fideiussione bancaria o polizza assicurativa fideiussoria con clausola di pagamento 

a prima richiesta, nei seguenti casi: 

a) l'occupazione comporti la manomissione dell'area occupata, con 

conseguente obbligo di ripristino dell'area stessa nelle condizioni originarie; 

b) dall’occupazione possano derivare danni di qualsiasi natura al bene pubblico; 

particolari motivi e circostanze lo rendano necessario in ordine alle modalità o alla 

durata della concessione. L'ammontare della garanzia di cui sopra è stabilito 

dal settore competente su proposta del Responsabile del procedimento, in 

misura proporzionale all'entità dei lavori, alla possibile compromissione e ai costi 

per la riduzione in pristino stato del luogo, e al danno derivante dall’eventuale 

inadempimento delle obbligazioni contrattuali del concessionario. Lo svincolo del 

deposito cauzionale e/o l’estinzione della garanzia fideiussoria sono subordinati 

alla verifica tecnica del ripristino dello stato dei luoghi. Si prescinde dalla richiesta 

del deposito cauzionale, previa verifica con gli uffici competenti, quando 

l’occupazione è connessa ad un evento o rientra in un palinsesto di eventi, per il 

quale questi ultimi uffici abbiano già richiesto al soggetto organizzatore fidejussioni 

e/o polizze assicurative a copertura dei danni tutti derivanti dalla realizzazione 

dell’evento che comprendano anche la tipologia del danno derivante dalla 

manomissione. 

6. Riscontrato l'esito favorevole dell'istruttoria si procede alla determinazione 

del canone dandone comunicazione al richiedente - anche tramite l'eventuale 

competente Concessionario 

- con l'avvertenza che il mancato pagamento in tempo utile comporterà il 

mancato perfezionamento della pratica e la sua archiviazione nonché 

l’addebito delle somme previste dal precedente comma 2. 

7. Costituisce pregiudiziale causa ostativa al rilascio di nuovi titoli o rinnovo delle 

autorizzazioni/concessioni in essere, l'esistenza di morosità del richiedente nei 

confronti del Comune per canoni e o tributi. Non si considera moroso chi aderisca 

ad un piano di rateazione e provveda regolarmente al versamento delle rate 

concordate. A tal fine prima del rilascio della concessione o del rinnovo o della 

proroga l’Ufficio deputato al rilascio chiederà all’Ufficio Tributi o, nel caso di 

affidamento a terzi, al concessionario l’inesistenza di morosità del richiedente. 

8. Le concessioni sono inviate telematicamente o ritirate presso gli sportelli di 

competenza qualora non sia operativa la procedura telematica, dopo l’avvenuto 

pagamento del canone, quando dovuto. Copia del titolo rilasciato deve essere 

trasmesso, in ogni caso, all’Ufficio Tributi e, nel caso di affidamento a terzi, al 

concessionario. 

9. Il provvedimento di concessione rappresenta il titolo in base al quale il 

richiedente può dare inizio dell'occupazione, salvo quanto previsto all’articolo 7 

l’acquisizione di specifici pareri tecnici. Provvede altresì a 

richiedere la regolarità del pagamento dei tributi locali, così 

come disciplinata dal regolamento comunale relativo alle 

misure preventive per sostenere il contrasto all’evasione. 

Detti pareri devono essere espressi e comunicati al 

responsabile del procedimento entro il termine massimo di 10 

giorni dalla data della relativa richiesta.  



in caso di occupazioni di urgenza. L’occupazione è efficace alle condizioni 

previste nel titolo, è consentita dalla data indicata nel provvedimento, fermo 

restando il pagamento dell’importo del canone calcolato sulla base 

dell’istanza. 

10. La concessione è valida per il periodo in essa indicato e deve essere esibita 

a richiesta del personale incaricato della vigilanza. 

 

 

Art. 10 - Rinnovo, proroga e disdetta 

 

1. Il provvedimento di concessione o autorizzazione ad occupare spazio pubblico 

è rinnovabile 

alla scadenza, previo inoltro di motivata istanza al competente Settore. 

2. La domanda di rinnovo deve essere rivolta all’Amministrazione con le stesse 

modalità previste dall’art. 5 del regolamento almeno un mese prima della 

scadenza, se trattasi di occupazioni permanenti, e di dieci giorni, se trattasi di 

occupazioni temporanee. 

Nella domanda vanno indicati gli estremi della concessione che si intende rinnovare. 

3. La proroga non è ammessa, salvo casi particolari relativi a occupazioni edilizie, 

caso di forza maggiore o per motivi urgenti, speciali e imprevedibili di rilevante interesse 

pubblico. 

4. L’istanza di proroga deve essere presentata prima del termine dell’occupazione. 

Il periodo di proroga è sommato al periodo precedente, ai fini dell’applicazione 

dell’apposito coefficiente moltiplicatore, all’intera durata dell’occupazione. 

5. In caso di rinuncia volontaria all’occupazione permanente di spazio pubblico, il 

canone cessa di essere dovuto a decorrere dal 1° gennaio dell’anno successivo 

alla cessazione dell’occupazione. La relativa comunicazione di cessazione deve 

essere presentata entro il 31 gennaio dell’anno successivo a quello in cui si è 

verificata la cessazione. 

6. In caso di occupazione temporanea, la rinuncia volontaria ad una parte dello 

spazio pubblico o del periodo di tempo originariamente autorizzato o concesso non 

esclude l’obbligo del versamento del canone per l’intera superficie o l’intero 

periodo di tempo, salva la prova che la minor superficie o durata dell’occupazione 

dipende da causa di forza maggiore. 

 

 

 

 

 

 

 

3. La proroga non è ammessa, salvo casi particolari relativi a 

occupazioni edilizie, caso di forza maggiore o per motivi urgenti, 

speciali e imprevedibili di rilevante interesse pubblico. La proroga 

non è ammessa anche in caso di irregolarità tributaria derivante 

dall’applicazione del vigente regolamento comunale di contrasto 

all’evasione dei tributi locali.  

 

 

Art. 16 - Istruttoria amministrativa  

 

1. L'ufficio comunale competente al rilascio dell'atto di autorizzazione, ove prevista, 

riceve l'istanza e avvia il relativo procedimento istruttorio.  

Art. 16 - Istruttoria amministrativa  

 

 

 



2. Il responsabile del procedimento, verificata la completezza e la regolarità 

dell'istanza, provvede ad inoltrarla immediatamente alla Polizia Locale per l’eventuale 

nullaosta relativamente alla viabilità. L’istanza viene trasmessa agli altri uffici 

amministrativi dell’amministrazione o altri enti competenti ove, per la particolarità 

dell’esposizione pubblicitaria, si renda necessaria l’acquisizione di specifici pareri. Detti 

pareri devono essere espressi e comunicati al responsabile nel termine di dieci giorni 

dalla data della relativa richiesta. 

 

 

 

 

 

 

3. Riscontrato l'esito favorevole dell'istruttoria si procede alla determinazione del 

canone dandone comunicazione al richiedente - anche tramite l'eventuale 

competente Concessionario - con l'avvertenza che il mancato pagamento in tempo 

utile comporterà l'archiviazione della pratica. L’autorizzazione comunale 

all’esposizione pubblicitaria è rilasciata facendo salvi gli eventuali diritti di terzi e non 

esime gli interessati dall’acquisizione del nulla osta di competenza di altri soggetti 

pubblici o privati. 

4. Il termine per la conclusione del procedimento è di 30 giorni a decorrere dalla data 

di presentazione dell’istanza. Il termine è sospeso ogni volta che occorra procedere 

all’acquisizione di documentazione integrativa o rettificativa dal richiedente o da altra 

Pubblica Amministrazione. Il diniego deve essere espresso e motivato.  

5. Il richiedente è tenuto ad eseguire il pagamento del canone nella misura indicata e 

a darne dimostrazione all'ufficio competente che potrà quindi procedere 

all'emanazione del provvedimento autorizzatorio. Nel caso di comunicazione, la 

dimostrazione dell'avvenuto pagamento autorizza l’esposizione pubblicitaria.  

6. Qualora la dimostrazione dell'avvenuto pagamento non pervenga all'ufficio entro il 

termine indicato nella richiesta di pagamento o, ove mancante, entro il giorno 

antecedente quello di inizio occupazione, la domanda di esposizione pubblicitaria 

viene archiviata e l'eventuale esposizione accertata è considerata a tutti gli effetti 

abusiva.  

7. Le autorizzazioni sono consegnate telematicamente. Esse sono efficaci dalla data 

riportata sulle stesse.  

8. L'autorizzazione, ove prevista, si concretizza nel rilascio di apposito atto, il cui 

possesso è necessario per poter effettuare la pubblicità. La autorizzazione è valida per 

il periodo in essa indicato decorrente dalla data riportata sulla stessa. Su richiesta degli 

addetti alla vigilanza l'autorizzazione deve essere esibita dal titolare o, se la pubblicità 

è effettuata in forma itinerante, da chi la effettua. 

2. Il responsabile del procedimento, verificata la completezza e 

la regolarità dell'istanza, provvede ad inoltrarla 

immediatamente alla Polizia Locale per l’eventuale nullaosta 

relativamente alla viabilità. L’istanza viene trasmessa agli altri 

uffici amministrativi dell’amministrazione o altri enti competenti 

ove, per la particolarità dell’esposizione pubblicitaria, si renda 

necessaria l’acquisizione di specifici pareri. Provvede altresì a 

richiedere la regolarità del pagamento dei tributi locali, così 

come disciplinata dal regolamento comunale relativo alle 

misure preventive per sostenere il contrasto all’evasione. Detti 

pareri devono essere espressi e comunicati al responsabile nel 

termine di dieci giorni dalla data della relativa richiesta. 

 



9. Le autorizzazioni all'installazione dei mezzi pubblicitari si distinguono in permanenti e 

temporanee: a) Sono permanenti le forme di pubblicità effettuate a mezzo di impianti 

o manufatti di carattere stabile, autorizzate con atti a valenza pluriennale. b) Sono 

temporanee le forme di pubblicità autorizzate con atti aventi durata non superiore ad 

un anno solare. 

10. Il titolare dell'autorizzazione per la posa di segni orizzontali reclamistici sui piani 

stradali nonché di striscioni e stendardi, ha l'obbligo di provvedere alla rimozione degli 

stessi entro le ventiquattro ore successive alla conclusione della manifestazione o 

spettacolo per il cui svolgimento sono stati autorizzati, ripristinando il preesistente stato 

dei luoghi e delle superfici stradali. 

11. Costituisce pregiudiziale causa ostativa al rilascio o rinnovo della autorizzazione 

l'esistenza di morosità del richiedente nei confronti del Comune per canoni o eventuali 

tributi sostituiti dal presente canone pregressi afferenti l’esposizione pubblicitaria. Non si 

considera moroso chi aderisca ad un piano di rateazione e provveda puntualmente al 

versamento delle rate concordate. A tal fine prima del rilascio della concessione o del 

rinnovo o della proroga l’Ufficio deputato al rilascio chiederà all’Ufficio Tributi o, nel 

caso di affidamento a terzi, al concessionario l’inesistenza di morosità del richiedente.  

12. La copia digitale del provvedimento amministrativo dovrà essere inviata, a cura 

dell’ufficio competente al rilascio, all’eventuale soggetto concessionario delle attività 

di accertamento, liquidazione e riscossione del canone per i relativi adempimenti.  

13. L’ufficio comunale competente al rilascio dell’autorizzazione potrà richiedere a 

seconda le caratteristiche degli impianti pubblicitari, idonea garanzia prodotta tramite 

polizza assicurativa o fidejussoria, a copertura di eventuali costi di rimozione e custodia 

dei mezzi pubblicitari, qualora il concessionario allo scadere del titolo non provveda 

alla rimozione degli stessi. 

Articolo 18 - Titolarità e subentro nelle autorizzazioni  

1. Il provvedimento di autorizzazione all’esposizione pubblicitaria permanente o 

temporanea, che comporti o meno anche l’occupazione del suolo o dello spazio 

pubblico, non può essere oggetto di cessione a terzi.  

2. Il soggetto titolare della autorizzazione è tenuto ad osservare tutte le disposizioni 

legislative e regolamentari vigenti in materia nonché quelle specificate nell’atto di 

autorizzazione. È responsabile della sicurezza e dello stato di manutenzione degli 

impianti installati. In particolare ha l’obbligo di: a) provvedere alla installazione dei 

mezzi pubblicitari entro 90 giorni dalla data del rilascio della relativa autorizzazione, in 

conformità di quanto previsto dal presente regolamento; b) verificare periodicamente 

il buono stato di conservazione dei cartelli e degli altri mezzi pubblicitari e delle loro 

strutture di sostegno; c) mantenere in condizioni di sicurezza, ordine e pulizia 

l’eventuale suolo pubblico dove viene installato il mezzo pubblicitario e restituirlo 

integro e pulito alla scadenza della concessione; d) effettuare tutti gli interventi 

necessari al mantenimento delle condizioni di sicurezza; e) adempiere nei tempi 

prescritti a tutte le disposizioni impartite dal Comune, sia al momento del rilascio 

 

 

 

 

 

 

 



dell'autorizzazione, sia successivamente per intervenute e motivate esigenze; f) 

provvedere alla rimozione a propria cura e spese in caso di scadenza, decadenza o 

revoca dell'autorizzazione o del venire meno delle condizioni di sicurezza previste 

all'atto dell'installazione o di motivata richiesta del Comune;g) custodire il permesso 

comprovante la legittimità dell’esposizione ed esibirlo a richiesta del personale 

addetto. In caso di smarrimento, distruzione o sottrazione il soggetto autorizzato deve 

darne immediata comunicazione all’Amministrazione che provvederà a rilasciare un 

duplicato a spese dell’interessato; h) sollevare il Comune da qualsiasi responsabilità 

per danni che dovessero derivare a terzi per effetto dell’esposizione pubblicitaria; i) 

versare il canone alle scadenze previste. 

3. In ogni cartello o mezzo pubblicitario autorizzato di cui all’art. 23 del Decreto 

Legislativo n. 285 del 30/4 /92 deve essere applicata e/o incisa la targhetta prescritta 

dall'art. 55 del DPR n. 495/1992.  

4. Nell’ipotesi in cui il titolare della concessione trasferisca a terzi (cessione di proprietà 

o di usufrutto) l’attività in relazione alla quale è stata concessa l’esposizione 

pubblicitaria, il subentrante è obbligato ad attivare non oltre trenta giorni dal 

trasferimento il procedimento per la voltura della autorizzazione a proprio nome 

inviando all’amministrazione apposita comunicazione con l’indicazione degli elementi 

di cui all’art 14 comma 6 e gli estremi della autorizzazione in questione.  

 

5. Il rilascio del provvedimento di voltura della autorizzazione è subordinato alla 

regolarità del pagamento dei canoni pregressi relativi all’esposizione pubblicitaria 

oggetto di cessione. Tale condizione dovrà essere attestata dal subentrante mediante 

esibizione delle relative ricevute di versamento.  

 

 

 

 

 

 

6. La voltura della autorizzazione non dà luogo a rimborso.  

7. Ove il subentrante non provveda al corretto invio della comunicazione nel termine di 

cui al comma 2 l’esposizione pubblicitaria è considerata abusiva.  

8. Nei casi di semplice variazione della denominazione o della ragione sociale, purché 

restino invariati Partita IVA e Codice Fiscale, deve essere presentata una dichiarazione 

redatta ai sensi del D.P.R. 445/2000. Qualora un soggetto sia titolare di più autorizzazioni 

relative a diversi punti vendita, può essere presentata un'unica comunicazione a cui 

deve essere allegato l'elenco degli esercizi coinvolti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

5.  Il rilascio del provvedimento di voltura della autorizzazione è 

subordinato alla regolarità del pagamento dei canoni pregressi 

relativi all’esposizione pubblicitaria oggetto di cessione. Tale 

condizione dovrà essere attestata dal subentrante mediante 

esibizione delle relative ricevute di versamento. È altresì 

subordinata alla verifica del pagamento dei tributi locali, così 

come disciplinata dal vigente regolamento comunale di 

contrasto all’evasione 

 

 



Articolo 19 - Rinnovo, proroga e disdetta  

1. Le autorizzazioni hanno validità triennale dalla data di rilascio e sono rinnovabili 

previa presentazione di nuova domanda. Il rinnovo dell'autorizzazione verrà rilasciato 

unicamente per gli impianti conformi alle prescrizioni del Piano Generale degli Impianti 

vigente. 

 

2. Non è concesso il rinnovo dell'autorizzazione se il richiedente non è in regola con il 

pagamento del relativo canone ovvero se la pubblicità in atto è difforme da quella 

precedentemente autorizzata.  

 

 

 

 

3. La disdetta anticipata deve essere comunicata per atto scritto, entro trenta giorni 

antecedenti alla scadenza dell’atto di autorizzazione, seguendo le stesse modalità 

previste per la presentazione delle istanze. La disdetta non dà diritto alla restituzione 

del canone. 

 

 

 

2. Non è concesso il rinnovo dell'autorizzazione se il richiedente 

non è in regola con il pagamento del relativo canone ovvero se 

la pubblicità in atto è difforme da quella precedentemente 

autorizzata. E’ altresì subordinato alla verifica del pagamento 

dei tributi locali, così come disciplinata dal vigente 

regolamento comunale di contrasto all’evasione 
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